
Facciamo del bene

Sicuramente tutti abbiamo letto 
o sentito leggere dal Vangelo, 
almeno una volta nella vita, la 

parabola dei talenti (Mt. 25, 14-30), 
che ci  ricorda che noi siamo desti-
natari dei talenti di Dio, secondo le 
capacità di ciascuno. Non sempre è 
facile riconoscere di essere consi-
derati talentuosi agli occhi di Dio. 
Ci colma dei suoi doni e affida a cia-
scuno l’impegno di vivere con fidu-
cia e serietà, per cui nessuno può ri-
tenersi inutile o povero da non poter 
donare anch’esso qualcosa agli altri
 Da Padre amorevole ed esigente 
qual è, Dio ci responsabilizza tanto 
che nella parabola ci ricorda che i 
talenti sono da moltiplicare. I primi 
due servi si danno da fare mentre il 
terzo restituisce solo quello che ave-
va ricevuto per la paura di rischiare 
o forse per starsene tranquillo e non 
cercarsi grane in giro!
 Questo servo riceve in cambio 
parole dure: servo malvagio e pigro. 
Che cosa non è piaciuto al Signore 
di lui? Con una parola andata in di-
suso eppure molto attuale, direi: l’o-
missione. Il suo sbaglio, diciamolo 
da credenti, il suo peccato è stato 
quello di non fare del bene. Anche 
noi spesso siamo dell’idea di non 
aver fatto nulla di male e per questo 
ci accontentiamo, presumendo di 
essere buoni e giusti. Il servo defini-
to malvagio, anche lui non ha fatto 
nulla di male, anzi ha conservato il 
talento sotto terra!
 Non fare nulla di male non ba-
sta. Il Dio dei cristiani non è un con-
trollore in cerca di biglietti non tim-
brati, è un Padre alla ricerca di figli, 

cui affidare i suoi beni e i suoi 
progetti. è triste quando i suoi 
figli si limitano a rispettare le 
regole, e non sempre, ma non 
si lasciano coinvolgere gene-
rosamente nella gestione dei 
suoi beni!
 Il servo malvagio, nono-
stante il talento ricevuto dal 
Signore, che ama condivide-
re e moltiplicare i doni, l’ha 
custodito gelosamente e si 
è accontentato di preservar-
lo. Non è fedele a Dio chi si 
preoccupa solo di conserva-
re, di mantenere le cose così 
come sono facendo il minimo 
sforzo. 
 Dice la parabola che colui 
che aggiunge talenti nuovi è vera-
mente fedele, perché ha la stessa 
mentalità di Dio e non sta immobi-
le: rischia per amore, mette in gioco 
la vita per gli altri, non accetta di 
lasciare tutto com’è. Solo una cosa 
tralascia: il pensare solo al proprio 
utile. Questa è l’unica omissione 
giusta. L’omissione è il grande pec-
cato della nostra società e quindi an-
che di coloro che si dicono cristiani. 
 Assume un nome preciso: indif-
ferenza. Arriviamo a dire o pensare: 
«non mi riguarda, non è affare mio, 
ci pensino altri, è colpa della socie-
tà, non ho tempo, io ho già dato». 
Celebreremo tra qualche settimana 
la Pasqua di Gesù. Lui ha fatto la sua 
parte fino in fondo e con generosità 
totale. Proviamo concretamente ad 
interrogarci anche noi dove potre-
mo fare la nostra parte o come farla 
meglio per gli ambienti in cui vivia-

mo, per il nostro paese, per la nostra 
parrocchia. Dio non ci chiederà se 
avremo avuto giusto sdegno di fron-
te alle mancanze o ingiustizie del 
nostro mondo, ma se avremo fatto 
del bene. 
 La questione fondamentale è 
quella di fare il bene, farlo bene e 
con generosità. La politica ha bi-
sogno di bene, le comunità par-
rocchiali e civili hanno bisogno di 
bene così pure i nostri ambienti di 
lavoro, le nostre famiglie, il mon-
do del volontariato. Abbiamo l’im-
barazzo della scelta: non stiamo a 
guardare dai vetri! Gesù ha messo a 
frutto i talenti affidategli dal Padre. 
Guardiamo a Lui quando siamo 
bloccati dalla pigrizia o dallo scon-
forto e non perdiamoci d’animo.

Buona Pasqua
d. Beppe

PASQUA 2018
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Quaresima di fraternità 2018  - segue in 2a pagina - 

 Dal 1963 la Comunità parrocchiale di Pianezza, in collaborazione con la Diocesi di Torino promuove la 
“Quaresima di Fraternità”. La solidarietà si traduce propriamente in fraternità quando a praticarla sono 
dei credenti in Cristo. Per questo la Chiesa diocesana di Torino ci invita ogni anno ad occuparci di quella 
parte di mondo più povero, delle sue potenzialità, dei suoi abitanti e del loro problemi, con lo spirito di chi 
si sente fratello. La solidarietà è cosa buona che fa crescere rapporti di scambio, riequilibra le ingiustizie. 
 La fratellanza è la condivisione che giunge alla donazione senza alcuna contropartita, perché ci fa ricono-
scere reciprocamente figli di un unico Dio. La fraternità è anche il 
primo elemento di manifestazione di una comunità di fede. 
Quest’anno la proposta è duplice:
 Il primo progetto si appoggia alla comunità salesiana di Alessan-
dria d’Egitto, dove il direttore della comunità è don Simo Zake-
rian. D. Simo, alcuni anni fa, da chierico della Crocetta prestò il 
suo servizio domenicale per due anni a S. Gillio e Pianezza. 
 ora ci chiede di aiutarlo ad organizzare l’estate ragazzi nel 
suo oratorio per 200 ragazzi di alessandria d’egitto. 

Camillo Brero,
ël piasì dë sté ansema.
 «Il piacere di stare insieme», questa semplice frase racchiude 
in sé tutta la vita e l’insegnamento del nostro concittadino Ca-
millo Brero, mancato il giorno 10 gennaio all’età di 91 anni.
  Tanti pianezzesi assieme a molte 
persone provenienti da ogni parte 
del Piemonte, hanno voluto perciò 
stare insieme per porgere l’estre-
mo saluto al «Cantore della poesia 
piemontese», venerdì 12 febbraio 
nella chiesa parrocchiale gremita. 
 È stata l’ennesima conferma 
dell’affetto e della simpatia che 
Brero aveva saputo creare attorno 
a sé.  - segue in 2a pagina - 

Tour dell’Istria e Dalmazia a settembre
Tour dell’Istria e Dalmazia 
dal 24 al 28 Settembre 2018 
con la Parrocchia.
L’itinerario del viaggio che 
comprende anche la visita al 
santuario di N.S. di Loreto 
e la quota di partecipazio-
ne verranno comunicati nel 
prossimo numero di Pianezza 
Comunità.
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Settimana Santa
DALLA DOMENICA DELLE PALME A PASQUA

Domenica delle Palme
Sabato 24 Marzo
Ore 17,30 Processione delle Palme da Villa Lascaris alla Parrocchia   
con i bimbi ed i ragazzi dei catechismi.
Ore 18,00 S. Messa con tutti i bimbi ed i ragazzi dei catechismi.
Domenica 25 Marzo
Ore   8,30  S. Messa al Gesù.
Ore 10,30  S. Messa in Parrocchia.
Ore 18,00 S. Messa in Parrocchia.
Al termine di ogni S. Messa verrà benedetto l’ulivo.

In Parrocchia Triduo Santo
29 Marzo • Giovedì santo
Ore 15,30-16,30 Confessioni per tutti i bambini e ragazzi.
Ore 16,30-17,30 Preghiera della “Lavanda dei piedi” con bambini e ragazzi. 
Ore 18,30  S. Messa “nella Cena del Signore” con adorazione fino 
 alle ore 24,00.
30 Marzo • Venerdì santo
Ore   7,00  Preghiera delle lodi in parrocchia.
Ore 15,30 Via Crucis per i bambini (ritrovo in oratorio).
Ore 16,30       Via Crucis per i ragazzi delle medie.
Ore 18,00  “Celebrazione della Passione”
Ore 21,00  Via Crucis per le vie del nostro paese: partenza da via 
 Pavese (davanti alla scuola), via Cassagna, via Gramsci, 
 via Caduti, via Parrocchia, Chiesa Parrocchiale.
31 Marzo • Sabato santo
Ore   8,30 Preghiera delle lodi in parrocchia.
Ore 21,00  Veglia pasquale in santuario
 (non c’è la Santa Messa prefestiva alle ore 18,00).
1 Aprile • Domenica di Pasqua
Ore   8,30  S. Messa al Gesù.
Ore 10,30  S. Messa in Parrocchia.
Ore 18,00 S. Messa in Parrocchia.
2 Aprile • Lunedì di Pasquetta
Ore 10,30 S. Messa in Parrocchia

In Santuario Triduo santo
29 Marzo • Giovedì santo
Ore  9,00 Lodi; Ore 20,30 Messa “Nella Cena del Signore”
30 Marzo • Venerdì santo
Ore  9,00 Lodi; Ore 15,00 Liturgia della “Passione del Signore”
31 Marzo • Sabato santo
Ore 9,00 Lodi; Ore 21,00 Veglia pasquale in Santuario
1 Aprile • Pasqua S. Messe ore 8,00 - 10,00 -  11,30 - 17,00 - 18,30 
2 Aprile • Pasquetta S. Messe ore 9,00 - 11,30 - 17,00

CONFESSIONI PASQUALI
Al Gesù:  Giovedì santo ore 15,30-17,30; Venerdì santo: ore 9,30 - 12,00
e 15,30 - 17.30. Sabato santo ore 9,30 - 12,00 e 15,30 - 17,30.
In Santuario: Giovedì (ore 9,30-12,00 e ore 15,00-19,00; 
Venerdì (ore 16,00-19,00) e Sabato (ore 9,30-12,00 e ore 15,00-19,00)

AMMALATI
Gli ammalati o gli anziani che non possono uscire di casa e desiderano incon-
trare don Beppe, confessarsi e ricevere la comunione per Pasqua, telefonino in 
ufficio parrocchiale per accordarsi: 011/ 9676352.

Deposizione, olio su tela firmato da G. Cesare e 
Alessandro Semino, genovesi vissuti nel XVI secolo.

Chiesa del Gesù

Ad Alessandria d’Egitto, la seconda 
città più importante del paese, i sale-
siani ci sono dal lontano 1896. 
Fu lo stesso don Rua a venire in 
questa città ed inaugurare l’opera 
salesiana. Alessandria ha il primato 
salesiano di avere la prima chiesa al 
mondo dedicata a don Bosco appena 
proclamato santo, nel 1934.

Appuntamenti Ragazzi
 
Domenica delle Palme
Sabato 24 marzo ore 17.30 ritrovo in Villa Lascaris per la benedizione degli ulivi e 
la processione delle Palme cui seguirà alle ore 18,00 la S. Messa.

La Due Giorni di Pasqua
In occasione delle vacanze scolastiche pasquali l’oratorio sarà aperto il 29 e 30 mar-
zo, (giovedì e venerdì santo) con entrata flessibile ad iniziare dalle ore 8,00 e uscita 
alle ore 17.30. Al mattino e pomeriggio giochi e preparazione alla Pasqua per bimbi 
e ragazzi. Il costo per la partecipazione ad ogni intera giornata è di 6,00 € pranzo 
compreso.  Occorre iscriversi 
entro venerdì 16 marzo dalle ore 
16.30 alle ore 18.30 in oratorio.
È possibile venire in oratorio solo 
il pomeriggio per giocare e prepa-
rarsi alla Pasqua dalle ore 14,00 
senza iscrizione.

Festa fine attività 
di catechesi:
Sabato 5 maggio appuntamento 
in oratorio dalle ore 15,00 alle 
ore 19,00 per concludere insieme 
l’attività di catechesi dell’anno. 
Nel pomeriggio è compresa anche la S. Messa e la merenda insieme. 

Iscrizioni al Catechismo e al Progetto Territorio 2018-2019
In oratorio: dal 8 al 11 maggio dalle ore 17,00 alle ore 19,00 e il 12 maggio 
dalle ore 10,00 alle ore 12.30.

ESERCIZI SPIRITUALI SERALI PER ADULTI
Da lunedì 19 marzo a mercoledì 21 marzo in Villa Lascaris dalle 20,45 
alle 22,30.  «Alleanza disattesa e ricostruita». 
Riflessioni bibliche e preghiera per tutti coloro che desiderano regalarsi un 
momento forte per giungere a Pasqua preparati e non possono staccare dagli 
appuntamenti quotidiani. Guiderà le riflessioni Pierluigi Dovis.

ESERCIZI SPIRITUALI RADIOFONICI
Dal lunedì 26 marzo a mercoledì 28 marzo: ore 9,45 - 11,00 - 16,30 e 
18,15 (santa Messa) Radio Nichelino Comunità FM 107.4

Mese Mariano
Al santuario di San Pancrazio da lunedì 1° maggio 
e per tutto il mese alle ore 21,00 preghiera del 
S. Rosario con meditazione.

21 maggio: ore 21,00 S: Rosario per tutta 
 la comunità nel santuario.
22 maggio: ore 21,00 S. Rosario per tutta 
 la comunità in chiesa parrocchiale
23 maggio:  ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità nella cappella 
 di San Bernardo
24 maggio:  ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità nella chiesa della 
 Madonna della Stella
25 maggio:  ore 20,30 S. Rosario per tutta la comunità nella chiesa del Gesù  
 cui seguirà la S. Messa conclusiva del mese Mariano.

Festa San Pancrazio 2018
SAbATO 12 MAGGIO
Santa Messa del Miracolo: ore 3,00
Nella giornata S. Messe ore: 8,00 - 10,00 -11,30 - 17,30 - 18,30. 
La Santa Messa delle ore 18.30 sarà presieduta da don Beppe per tutta 
la nostra comunità parrocchiale.

VENERDì 8 GIUGNO
In occasione della solennità del 
Sacro Cuore di Gesù celebrere-
mo in santuario la S. Messa per 
tutti gli ammalati della nostra 
comunità. 
Alle 16,30 preghiera per tutti 
gli ammalati; 17,00 celebrazio-
ne della S. Messa. 
Chi desidera partecipare con-
tatti la parrocchia o il santuario.

Servizio Pastorale 
AMORIS LAETITIA

La Diocesi di Torino in risposta all’Esortazione 
Apostolica “AMORIS LAETITIA” offre un 
servizio ai fedeli che vivono in situazioni di com-
plessità familiare, così che possano sperimentare 
in primo luogo l’ascolto e l’accoglienza, per tro-
vare poi aiuto specifico e qualificato in base alla 
propria situazione.

Per info e appuntamenti:
Andrea e Virginia n° 3917978165
PUNTO FAMILIA
Via G. Casalis, 72 Torino
http://www.puntofamilia.it/

EstatE ragazzi 2018
 Tutte le indicazioni per l’estate ragazzi organizzato dalla parrocchia saran-
no date nel prossimo numero di Pianezza Comunità e attraverso volantini 
appositi. Anticipiamo ora le date. 
	 L’Estate	Ragazzi	2018	inizierà	la	prima	settimana	intera	dopo	la	fine	
delle scuole cioè lunedì 11 giugno.  Durerà sei settimane fino al 20 di luglio 
e riprenderà la prima settimana intera di settembre, prima dell’inizio della 
scuola, dal 3 al 7 settembre.

ANIMATORI ESTATE RAGAZZI
 Tutti i giovani, universitari compresi, a partire da quelli nati dal 2002 che 
desiderano svolgere il proprio servizio estivo in estate ragazzi 2018 devono 
contattare Lidia al tel. 3331054333 entro il mese di marzo.

8xmille
Grazie anche a te, la Chiesa Cattoli-
ca, con l’8xmille ha realizzato pro-
getti di culto e pastorale, ha sostenu-
to i nostri sacerdoti e ha moltiplicato 
gli interventi caritativi.

FIRMA ANCHE NEL 2018!
Se vuoi scoprire quali progetti sono 
stati realizzati e come sono stati spe-
si i tuoi soldi: www.8xmille.it



PGS e San Vincenzo fanno squadra
 Un’insolita partita quel-
la che si è giocata do-
menica 4 febbraio in 
Parrocchia, un incontro 
che ha visto lo Sport 
confrontarsi con la So-
lidarietà, un binomio 
che sempre sa dare 
risultati eccellenti con 
l’allenamento di mu-
scoli e tecnica unito 

al miglioramento dell’animo. Era la giornata in cui 
la P.G.S. festeggiava se stessa in occasione della solennità liturgica di S. Giovanni 

Bosco, fondatore della congregazione salesiana a cui la P.G.S. (polisportive giovanili 
salesiane) fa riferimento.
 Il Gruppo di atleti della PGS Oratori Pianezza-San Gillio, le loro Famiglie e 
tutti i Dirigenti e Allenatori hanno accolto la richiesta di don beppe, di raccoglie-
re fondi da devolvere al Gruppo della San Vincenzo di Pianezza, organizzando 
una vendita di dolci prodotti dalle nostre famiglie. 
 Le specialità fatte con le proprie mani dalle mamme e papà sono state molte e di 
qualità: biscotti, torte e dolciumi vari elegantemente confezionati, con fantasia e sem-
plicità hanno trovato posto nei banchetti allestiti all’interno della chiesa, che al termine 

della S. Messa, sono stati presi letteralmente d’assalto dai fedeli che in pochi minuti 
hanno ripulito gli stand.  
 La chiesa era gremita e insolitamente colorata, grazie alla partecipazione di molti 
degli Atleti della PGS che, con le loro tute sportive e sgargianti, hanno dato forza allo 
spirito di appartenenza, ma soprattutto hanno diffuso una contagiosa sensazione di al-
legria. Come sperato, la risposta in termini di partecipazione e raccolta ha dato risultati 
soddisfacenti, sintomo che ancora molte persone sono in grado di far emergere il giu-
sto spirito di Solidarietà, lo stesso che ha sempre contraddistinto la nostra Comunità. 
 I 1.070,00 euro raccolti, serviranno al Gruppo della SAN VINCENZO per conti-
nuare nella sua opera di supporto per le famiglie pianezzesi più bisognose. La PGS, 
con i suoi 250 atleti e 50 addetti tra allenatori e accompagnatori, ha potuto beneficiare 
di una importante occasione di crescita, un’esperienza che servirà a rendere migliori 
I nostri ragazzi che hanno scoperto in questa domenica, quanto sia bello e appagante 
aiutare il prossimo.

Un papà della PGS

Oratorio, eterna giovinezza
  In un freddo sabato di 
febbraio circondata da 
una frotta di ragazzi vo-
cianti e sorridenti intra-
vediamo Lidia Scassa la 
responsabile delle attività 
giovanili del nostro ora-
torio.
 Desideriamo incontrarla 
per farci raccontare l’e-
sperienza di Progetto 
Territorio e della pre-
parazione per la prossi-
ma Estate Ragazzi.
Con espressione sorri-

dente e soddisfatta ci dice innanzitutto che in questi ultimi mesi si è instaurato un 
buon rapporto con la scuola media ed elementare e che genitori e nonni, soprattutto 
il venerdì, con la loro costruttiva presenza consentono di creare per i ragazzi un am-
biente amico ed accogliente.
 Sono quasi 200 ragazzi delle classi elementari e circa 120 ragazzi delle classi medie, 
gli abituali frequentatori dei pomeriggi in oratorio che contemplano studio, gioco e 
catechismo per i ragazzi che si preparano alla prima Comunione e alla Cresima. 
Non è una supplenza né tantomeno un semplice doposcuola, ma un luogo dove i 
ragazzi imparano lo «stare insieme», in un mondo in cui si è portati, piccoli ed adulti, 
ad isolarsi e si allenano al «rispetto del prossimo» nello studio, nel lavoro in gruppo, 
nella condivisione del pasto, nella cura di ciò che non è proprio.
 Da ottobre nel frattempo ha già preso avvio il percorso di formazione degli anima-
tori per Estate Ragazzi. Sono all’incirca quarantacinque ragazzi tra i 15 e 18 anni 
che frequentano abitualmente le attività di gruppo dell’oratorio, condividono scopi e 
obiettivi educativi, coinvolgendosi in un processo di crescita personale dal punto di 
vista umano e cristiano.
 Lidia, i salesiani e gli altri educatori, hanno sempre un occhio attento ai ragazzi che 
giocano nel cortile e forniscono suggerimenti e consigli agli animatori affinché il tem-
po del servizio in oratorio sia un momento di crescita per tutti.
 L’incontro di oggi ci ha fatto comprendere che finché ci saranno così tanti giovani 
«di buona volontà» possiamo favorevolmente credere e sperare che l’oratorio potrà 
ancora essere luogo di formazione per tanti nostri ragazzi.

Camillo Brero,  ël piasì dë sté ansema   - segue dalla 1a pagina -

 Nonostante il suo instancabile impegno per promuovere in ogni parte del Piemonte 
lo studio e la conoscenza della lingua piemontese, non aveva mai dimenticato Pia-
nezza, il proprio paese di adozione. I frutti di questa sua dedizione sono visibili a tutti 
e la riconoscenza dei pianezzesi si è manifestata in modo tangibile con la presenza 
dell’Amministrazione Comunale, delle Associazioni culturali, che con i loro gonfaloni 
e le bandiere, hanno fatto da corona al feretro coperto dal drapò del Piemont e da cap-
pello alpino che Brero orgogliosamente indossava.
 Fu animatore instancabile nell’Azione Cattolica in oratorio dove promosse incontri di 
formazione e di riflessione, ma la sua opera più significativa che noi cittadini di Pianez-
za ricorderemo nel tempo è il Palio dij Sëmna Sal, nato dall’amara constatazione che 
«la vista sociale di Pianezza dà l’impressione di esprimersi in modo chiuso e solamen-
te a singhiozzo. […] Un Palio costruttivo, un’azione culturale che può consentire di 
migliorare la nostra città in comunione di intenti con la collaborazione di tutti; un im-
pegno ideale che, sopra preconcetto e ogni personalismo, può favorire la conoscenza e 
la stima, creando i presupposti efficaci della vera Comunità pianezzese: una Comunità 
non sradicata e non sradicabile dal passato e proiettata verso un domani più dinami-

co.[…] il Palio può diventare l’occasione per sollecitare il gusto del “vivere insieme”, 
quello che nasce dal piacere di abitare sotto lo stesso cielo e respirare la stessa luce.»
 Con queste parole nel 1982 Camillo Brero presentava il Palio su «Pianezza Comuni-
tà», di cui è stato fondatore e apprezzato direttore per molti anni. Consideriamole come 
suo testamento spirituale e proseguiamo tutti assieme per questa strada sicuramente 
impegnativa ma che può essere foriera di grandi soddisfazioni.
Camillo Brero è stato ancora cantore della Madonna della Stella, nel 1958 scriveva 
il suo primo sonetto per la Festa patronale, ne proponiamo due strofe chiedendo alla 
Madonna che continui a proteggere Pianezza:

«Stella che brilli su Pianezza nuova
alle rinate vie ritorna ancora
e nel Tuo cuor, il nostro cuor rinnova

E benedici a questa nuova aurora
della città di cui Tu sei la Stella
Luce del nostro cuor, Vergine bella.»

 Grazie Camillo Brero, l’augurio che ti fa la Comunità pianezzese è quello che tu ora 
possa finalmente incontrare «’l Bin» che hai sempre cantato e lodato.

R.R.
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Decreto Arcivescovile su «Gli Orientamenti per le Messe festive»
 Il 18 gennaio 2018 l’arcivescovo di Torino mons. Nosiglia in considerazione 
«dell’importanza del giorno del Signore per la vita della comunità cristiana che 
trova nella celebrazione dell’Eucaristia il proprio fondamento indiscutibile», ha 
promulgato un decreto per gli orientamenti delle Messe festive, perché l’Eucaristia 
domenicale «prima di essere una questione di precetto, è una questione di identità. 
Tale identità non è questione solamente individuale, ma an-
zitutto comunitaria: all’Eucaristia non si partecipa per pro-
prio conto, ma rispondendo ad una precisa convocazione da 
parte di Dio a costituirsi in assemblea».
 Il decreto è diventato operativo il 18 febbraio 2018.
Il decreto risulta necessario per la «[…] diminuzione del nu-
mero dei presbiteri e in alcuni casi anche dei fedeli, l’accre-
sciuta mobilità delle persone, - e di conseguenza - l’impos-
sibilità di garantire ovunque - soprattutto nei piccoli centri 
abitati - la celebrazione dell’Eucaristia domenicale.»
 Mons. Nosiglia stimola noi tutti quando afferma che «Al 
lodevole tentativo di offrire a tutti la possibilità di assolvere 
al precetto festivo, partecipando alla santa Messa, corri-
sponde ancora oggi, soprattutto nei centri cittadini, un nu-
mero eccessivo di sante Messe, con la conseguenza di un 
eccessivo frazionamento della comunità cristiana, di una 

insufficiente cura celebrativa, oltre che di un aggravio ulteriore per i sacerdoti. 
Comunità rappresentativa e liturgia significativa: da questi due criteri scaturisco-
no alcune norme che mirano a disciplinare il numero e il luogo delle sante Messe»
  Sono tredici le norme che il nostro Arcivescovo prescrive. Alcune interessano 
anche la nostra comunità pianezzese. 

  Il vescovo nella prima norma del decreto chiede che tra l’i-
nizio della Messa e quella seguente intercorra almeno un’o-
ra e mezza per favorire una dignitosa e viva partecipazione 
dell’assemblea. 
  Il numero quattro delle norme ricorda che nella stessa co-
munità parrocchiale non si propongano identici orari festivi 
delle Messe pur se in chiese diverse. Il numero dieci delle 
norme ricorda che nelle Messe festive parrocchiali «conver-
gano gruppi, movimenti e associazioni, piccole comunità 
religiose, così da salvaguardare e promuovere l’unità della 
comunità ecclesiale. »

Chi sente il desiderio di saperne di più si colleghi al sito 
della Diocesi: 
www.diocesi.torino.it/site/orientamenti-per-le-messe-fe-
stive-decreto-di-promulgazione-2018/ 

 Il pranzo, l’acquisto dei giochi, il materiale 
vario, due gite, materiale scolastico come ri-
cordo dell’estate e tutto ciò che occorre per 
una estate ragazzi. Abbiamo promesso di 
aiutarlo. L’intero progetto avrà un costo 
di 5.000 €.
 Per il secondo progetto siamo a Pemba 
(Mozambico). Ci viene richiesto di aiutare 40 giovani nella loro formazione 
professionale. Sono ragazzi privi di un sostegno famigliare. Il costo del progetto è 
di 4.000 €.  Prevede 20 borse di studio (per i giovani più carenti), materiale scola-
stico, divise scolastiche, divisa per educazione fisica, zainetti per la scuola, scarpe, 
pagamento degli insegnanti, mantenimento dei computer e delle macchine da cuci-
re, materiale per il cucito e la falegnameria. È un progetto cofinanziato anche dalla 
Fondazione Mago Sales Onlus.
Siamo certi che come ogni anno la nostra Comunità parrocchiale sarà in grado di 
dare il suo contributo ad altre Comunità certamente più povere della nostra, soste-
nendo progetti precisi, sicuri e concreti.  

R.R. 

Incontro con le famiglie dei battezzati nel 2017
Il 7 Gennaio, in occasione della Festa per il Battesimo di Gesù, si sono incontrate 
in chiesa parrocchiale alcune famiglie che nel l’anno 2017 hanno battezzato i pro-
pri bimbi. è stata una bella occasione per riallacciare amicizie, per confrontarsi sui 
problemi che debbono affrontare le famiglie oggigiorno ma soprattutto è stato un bel 
momento di ringraziamento e preghiera al Signore.

I nuovi Priori 
del Gesù
  Il giorno 7 Gennaio si sono insediati, 
dopo un breve momento di preghiera e 
di adorazione al Signore i nuovi priori 
della Consolata nella  chiesa del Gesù: 
i coniugi Agnese e Marco Ramello.
  La Comunità parrocchiale li  ringra-
zia per la loro  disponibilità a assumere 
questo incarico, che li vedrà nell’anno 
2018 occuparsi del decoro della chiesa 
e soprattutto della cura della festa del-
la Consolata, secondo una tradizione 
che dura ininterrottamente dal 1667.

Quaresima di 
fraternità 2018
- segue dalla 1a pagina - 

un GraZie Di CuOre a tutti...
In occasione del S. Natale, si è dimostrata, ancora una volta la generosità della 
Comunità parrocchiale, sono state raccolte infatti: 2.900 € per le opere della 
San Vincenzo e 1.100 € da destinarsi per le spese sostenute per il restauro 
dell’organo Serassi. Grazie.  

«I preti percepiscono uno stipendio? Quanto prendono? Chi li paga?»

Queste domande, poste spesso come espressione di semplice curiosità o come 
appiglio per pretestuose polemiche, sono più che legittime, anche se danno 

spesso adito alle più svariate interpretazioni.
  Anzitutto partiamo dal presupposto che i sacerdoti non percepiscono nessun 
«stipendio», semmai una «remunerazione» per il servizio che svolgono 
all’interno delle comunità diocesane. E i soldi che percepiscono ven-
gono da diverse fonti, tra le quali i contributi dei fedeli attraver-
so l’elargizione di somme liberali (quelle legate alle iniziative 
del “Sovvenire”) e la destinazione delle offerte del cosiddetto 
8xmille. 
 Il sistema del Sostentamento Clero, a partire dal 1985, pre-
vede che ogni sacerdote in base alle mansioni svolte riceva 
un certo numero di punti, ad ogni punto corrispondono 12,36 
€. Il sacerdote giovane che inizia il suo ministero ha minori 
punti di un confratello anziano o di un confratello che esercita 
un ruolo importante all’interno della vita diocesana ad es. un 
vescovo. La cosa è abbastanza semplice: la Conferenza episco-
pale italiana stabilisce una soglia di reddito che ogni presbitero 
deve poter ricevere. Spetta innanzitutto alla parrocchia corrispondere 
questa somma, in base al principio che il prete mette tutta la sua vita a 
disposizione dei propri fedeli che gli sono affidati e i fedeli si fanno carico del suo 
dignitoso sostentamento. La parrocchia non è quasi mai in grado di raggiungere il 
tetto della remunerazione deciso a livello italiano per ogni prete indipendentemente 
dal territorio in cui esercita il suo ministero.  

 Intervengono a completare il tetto della remunerazione l’Istituto diocesano sosten-
tamento del clero con i suoi redditi e l’Istituto centrale di Roma che ricava le proprie 
risorse dall’8xmille e dalle offerte liberali per il clero. Con la quota mensile che ogni 
parrocchia deve corrispondere per abitante (mediamente 0,0723 € per persona) in-

sieme all’integrazione dei due istituti sostentamento clero viene assicurato 
al sacerdote il raggiungimento della soglia CEI. 

Viene così assicurata a ciascuno dei sacerdoti diocesani una remu-
nerazione complessiva che può andare da un minimo di 988,80 

(sacerdoti più giovani) ad un massimo di 1.866,36 euro lordi 
mensili (vescovi) per 12 mensilità (non c’è tredicesima). 
  Da questo stipendio ogni prete lascia alla parrocchia 300 € 
mensili per il proprio mantenimento (vitto e alloggio).
  La riforma del sostentamento del Clero ha rappresentato un 
coraggioso e salutare “ritorno alle origini” della primissima 
Chiesa, quando erano i fedeli stessi a provvedere al manteni-

mento dei propri pastori permettendo loro di dedicarsi a tempo 
pieno al loro ministero senza il bisogno di dover fare un altro 

lavoro per sostenersi. 
  Questo sistema è riuscito ad 

assicurare ad ogni sacerdote la stes-
sa remunerazione indipendentemente dal 

fatto che il sacerdote stesso svolga il suo mi-
nistero in un contesto economicamente agiato 
oppure povero.  

Giocare e crescere insieme... una realtà in crescita!
116 ragazzi iscritti al calcio, 61 al volley, 72 al basket e più di 50 tra allenatori, 
animatori e genitori che collaborano attivamente. C’è posto anche per te ti 
aspettiamo! Seguici su: www.pgspianezza-sangillio.it/



PGS e San Vincenzo fanno squadra
 Un’insolita partita quel-
la che si è giocata do-
menica 4 febbraio in 
Parrocchia, un incontro 
che ha visto lo Sport 
confrontarsi con la So-
lidarietà, un binomio 
che sempre sa dare 
risultati eccellenti con 
l’allenamento di mu-
scoli e tecnica unito 

al miglioramento dell’animo. Era la giornata in cui 
la P.G.S. festeggiava se stessa in occasione della solennità liturgica di S. Giovanni 

Bosco, fondatore della congregazione salesiana a cui la P.G.S. (polisportive giovanili 
salesiane) fa riferimento.
 Il Gruppo di atleti della PGS Oratori Pianezza-San Gillio, le loro Famiglie e 
tutti i Dirigenti e Allenatori hanno accolto la richiesta di don beppe, di raccoglie-
re fondi da devolvere al Gruppo della San Vincenzo di Pianezza, organizzando 
una vendita di dolci prodotti dalle nostre famiglie. 
 Le specialità fatte con le proprie mani dalle mamme e papà sono state molte e di 
qualità: biscotti, torte e dolciumi vari elegantemente confezionati, con fantasia e sem-
plicità hanno trovato posto nei banchetti allestiti all’interno della chiesa, che al termine 

della S. Messa, sono stati presi letteralmente d’assalto dai fedeli che in pochi minuti 
hanno ripulito gli stand.  
 La chiesa era gremita e insolitamente colorata, grazie alla partecipazione di molti 
degli Atleti della PGS che, con le loro tute sportive e sgargianti, hanno dato forza allo 
spirito di appartenenza, ma soprattutto hanno diffuso una contagiosa sensazione di al-
legria. Come sperato, la risposta in termini di partecipazione e raccolta ha dato risultati 
soddisfacenti, sintomo che ancora molte persone sono in grado di far emergere il giu-
sto spirito di Solidarietà, lo stesso che ha sempre contraddistinto la nostra Comunità. 
 I 1.070,00 euro raccolti, serviranno al Gruppo della SAN VINCENZO per conti-
nuare nella sua opera di supporto per le famiglie pianezzesi più bisognose. La PGS, 
con i suoi 250 atleti e 50 addetti tra allenatori e accompagnatori, ha potuto beneficiare 
di una importante occasione di crescita, un’esperienza che servirà a rendere migliori 
I nostri ragazzi che hanno scoperto in questa domenica, quanto sia bello e appagante 
aiutare il prossimo.

Un papà della PGS

Oratorio, eterna giovinezza
  In un freddo sabato di 
febbraio circondata da 
una frotta di ragazzi vo-
cianti e sorridenti intra-
vediamo Lidia Scassa la 
responsabile delle attività 
giovanili del nostro ora-
torio.
 Desideriamo incontrarla 
per farci raccontare l’e-
sperienza di Progetto 
Territorio e della pre-
parazione per la prossi-
ma Estate Ragazzi.
Con espressione sorri-

dente e soddisfatta ci dice innanzitutto che in questi ultimi mesi si è instaurato un 
buon rapporto con la scuola media ed elementare e che genitori e nonni, soprattutto 
il venerdì, con la loro costruttiva presenza consentono di creare per i ragazzi un am-
biente amico ed accogliente.
 Sono quasi 200 ragazzi delle classi elementari e circa 120 ragazzi delle classi medie, 
gli abituali frequentatori dei pomeriggi in oratorio che contemplano studio, gioco e 
catechismo per i ragazzi che si preparano alla prima Comunione e alla Cresima. 
Non è una supplenza né tantomeno un semplice doposcuola, ma un luogo dove i 
ragazzi imparano lo «stare insieme», in un mondo in cui si è portati, piccoli ed adulti, 
ad isolarsi e si allenano al «rispetto del prossimo» nello studio, nel lavoro in gruppo, 
nella condivisione del pasto, nella cura di ciò che non è proprio.
 Da ottobre nel frattempo ha già preso avvio il percorso di formazione degli anima-
tori per Estate Ragazzi. Sono all’incirca quarantacinque ragazzi tra i 15 e 18 anni 
che frequentano abitualmente le attività di gruppo dell’oratorio, condividono scopi e 
obiettivi educativi, coinvolgendosi in un processo di crescita personale dal punto di 
vista umano e cristiano.
 Lidia, i salesiani e gli altri educatori, hanno sempre un occhio attento ai ragazzi che 
giocano nel cortile e forniscono suggerimenti e consigli agli animatori affinché il tem-
po del servizio in oratorio sia un momento di crescita per tutti.
 L’incontro di oggi ci ha fatto comprendere che finché ci saranno così tanti giovani 
«di buona volontà» possiamo favorevolmente credere e sperare che l’oratorio potrà 
ancora essere luogo di formazione per tanti nostri ragazzi.

Camillo Brero,  ël piasì dë sté ansema   - segue dalla 1a pagina -

 Nonostante il suo instancabile impegno per promuovere in ogni parte del Piemonte 
lo studio e la conoscenza della lingua piemontese, non aveva mai dimenticato Pia-
nezza, il proprio paese di adozione. I frutti di questa sua dedizione sono visibili a tutti 
e la riconoscenza dei pianezzesi si è manifestata in modo tangibile con la presenza 
dell’Amministrazione Comunale, delle Associazioni culturali, che con i loro gonfaloni 
e le bandiere, hanno fatto da corona al feretro coperto dal drapò del Piemont e da cap-
pello alpino che Brero orgogliosamente indossava.
 Fu animatore instancabile nell’Azione Cattolica in oratorio dove promosse incontri di 
formazione e di riflessione, ma la sua opera più significativa che noi cittadini di Pianez-
za ricorderemo nel tempo è il Palio dij Sëmna Sal, nato dall’amara constatazione che 
«la vista sociale di Pianezza dà l’impressione di esprimersi in modo chiuso e solamen-
te a singhiozzo. […] Un Palio costruttivo, un’azione culturale che può consentire di 
migliorare la nostra città in comunione di intenti con la collaborazione di tutti; un im-
pegno ideale che, sopra preconcetto e ogni personalismo, può favorire la conoscenza e 
la stima, creando i presupposti efficaci della vera Comunità pianezzese: una Comunità 
non sradicata e non sradicabile dal passato e proiettata verso un domani più dinami-

co.[…] il Palio può diventare l’occasione per sollecitare il gusto del “vivere insieme”, 
quello che nasce dal piacere di abitare sotto lo stesso cielo e respirare la stessa luce.»
 Con queste parole nel 1982 Camillo Brero presentava il Palio su «Pianezza Comuni-
tà», di cui è stato fondatore e apprezzato direttore per molti anni. Consideriamole come 
suo testamento spirituale e proseguiamo tutti assieme per questa strada sicuramente 
impegnativa ma che può essere foriera di grandi soddisfazioni.
Camillo Brero è stato ancora cantore della Madonna della Stella, nel 1958 scriveva 
il suo primo sonetto per la Festa patronale, ne proponiamo due strofe chiedendo alla 
Madonna che continui a proteggere Pianezza:

«Stella che brilli su Pianezza nuova
alle rinate vie ritorna ancora
e nel Tuo cuor, il nostro cuor rinnova

E benedici a questa nuova aurora
della città di cui Tu sei la Stella
Luce del nostro cuor, Vergine bella.»

 Grazie Camillo Brero, l’augurio che ti fa la Comunità pianezzese è quello che tu ora 
possa finalmente incontrare «’l Bin» che hai sempre cantato e lodato.

R.R.
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Decreto Arcivescovile su «Gli Orientamenti per le Messe festive»
 Il 18 gennaio 2018 l’arcivescovo di Torino mons. Nosiglia in considerazione 
«dell’importanza del giorno del Signore per la vita della comunità cristiana che 
trova nella celebrazione dell’Eucaristia il proprio fondamento indiscutibile», ha 
promulgato un decreto per gli orientamenti delle Messe festive, perché l’Eucaristia 
domenicale «prima di essere una questione di precetto, è una questione di identità. 
Tale identità non è questione solamente individuale, ma an-
zitutto comunitaria: all’Eucaristia non si partecipa per pro-
prio conto, ma rispondendo ad una precisa convocazione da 
parte di Dio a costituirsi in assemblea».
 Il decreto è diventato operativo il 18 febbraio 2018.
Il decreto risulta necessario per la «[…] diminuzione del nu-
mero dei presbiteri e in alcuni casi anche dei fedeli, l’accre-
sciuta mobilità delle persone, - e di conseguenza - l’impos-
sibilità di garantire ovunque - soprattutto nei piccoli centri 
abitati - la celebrazione dell’Eucaristia domenicale.»
 Mons. Nosiglia stimola noi tutti quando afferma che «Al 
lodevole tentativo di offrire a tutti la possibilità di assolvere 
al precetto festivo, partecipando alla santa Messa, corri-
sponde ancora oggi, soprattutto nei centri cittadini, un nu-
mero eccessivo di sante Messe, con la conseguenza di un 
eccessivo frazionamento della comunità cristiana, di una 

insufficiente cura celebrativa, oltre che di un aggravio ulteriore per i sacerdoti. 
Comunità rappresentativa e liturgia significativa: da questi due criteri scaturisco-
no alcune norme che mirano a disciplinare il numero e il luogo delle sante Messe»
  Sono tredici le norme che il nostro Arcivescovo prescrive. Alcune interessano 
anche la nostra comunità pianezzese. 

  Il vescovo nella prima norma del decreto chiede che tra l’i-
nizio della Messa e quella seguente intercorra almeno un’o-
ra e mezza per favorire una dignitosa e viva partecipazione 
dell’assemblea. 
  Il numero quattro delle norme ricorda che nella stessa co-
munità parrocchiale non si propongano identici orari festivi 
delle Messe pur se in chiese diverse. Il numero dieci delle 
norme ricorda che nelle Messe festive parrocchiali «conver-
gano gruppi, movimenti e associazioni, piccole comunità 
religiose, così da salvaguardare e promuovere l’unità della 
comunità ecclesiale. »

Chi sente il desiderio di saperne di più si colleghi al sito 
della Diocesi: 
www.diocesi.torino.it/site/orientamenti-per-le-messe-fe-
stive-decreto-di-promulgazione-2018/ 

 Il pranzo, l’acquisto dei giochi, il materiale 
vario, due gite, materiale scolastico come ri-
cordo dell’estate e tutto ciò che occorre per 
una estate ragazzi. Abbiamo promesso di 
aiutarlo. L’intero progetto avrà un costo 
di 5.000 €.
 Per il secondo progetto siamo a Pemba 
(Mozambico). Ci viene richiesto di aiutare 40 giovani nella loro formazione 
professionale. Sono ragazzi privi di un sostegno famigliare. Il costo del progetto è 
di 4.000 €.  Prevede 20 borse di studio (per i giovani più carenti), materiale scola-
stico, divise scolastiche, divisa per educazione fisica, zainetti per la scuola, scarpe, 
pagamento degli insegnanti, mantenimento dei computer e delle macchine da cuci-
re, materiale per il cucito e la falegnameria. È un progetto cofinanziato anche dalla 
Fondazione Mago Sales Onlus.
Siamo certi che come ogni anno la nostra Comunità parrocchiale sarà in grado di 
dare il suo contributo ad altre Comunità certamente più povere della nostra, soste-
nendo progetti precisi, sicuri e concreti.  

R.R. 

Incontro con le famiglie dei battezzati nel 2017
Il 7 Gennaio, in occasione della Festa per il Battesimo di Gesù, si sono incontrate 
in chiesa parrocchiale alcune famiglie che nel l’anno 2017 hanno battezzato i pro-
pri bimbi. è stata una bella occasione per riallacciare amicizie, per confrontarsi sui 
problemi che debbono affrontare le famiglie oggigiorno ma soprattutto è stato un bel 
momento di ringraziamento e preghiera al Signore.

I nuovi Priori 
del Gesù
  Il giorno 7 Gennaio si sono insediati, 
dopo un breve momento di preghiera e 
di adorazione al Signore i nuovi priori 
della Consolata nella  chiesa del Gesù: 
i coniugi Agnese e Marco Ramello.
  La Comunità parrocchiale li  ringra-
zia per la loro  disponibilità a assumere 
questo incarico, che li vedrà nell’anno 
2018 occuparsi del decoro della chiesa 
e soprattutto della cura della festa del-
la Consolata, secondo una tradizione 
che dura ininterrottamente dal 1667.

Quaresima di 
fraternità 2018
- segue dalla 1a pagina - 

un GraZie Di CuOre a tutti...
In occasione del S. Natale, si è dimostrata, ancora una volta la generosità della 
Comunità parrocchiale, sono state raccolte infatti: 2.900 € per le opere della 
San Vincenzo e 1.100 € da destinarsi per le spese sostenute per il restauro 
dell’organo Serassi. Grazie.  

«I preti percepiscono uno stipendio? Quanto prendono? Chi li paga?»

Queste domande, poste spesso come espressione di semplice curiosità o come 
appiglio per pretestuose polemiche, sono più che legittime, anche se danno 

spesso adito alle più svariate interpretazioni.
  Anzitutto partiamo dal presupposto che i sacerdoti non percepiscono nessun 
«stipendio», semmai una «remunerazione» per il servizio che svolgono 
all’interno delle comunità diocesane. E i soldi che percepiscono ven-
gono da diverse fonti, tra le quali i contributi dei fedeli attraver-
so l’elargizione di somme liberali (quelle legate alle iniziative 
del “Sovvenire”) e la destinazione delle offerte del cosiddetto 
8xmille. 
 Il sistema del Sostentamento Clero, a partire dal 1985, pre-
vede che ogni sacerdote in base alle mansioni svolte riceva 
un certo numero di punti, ad ogni punto corrispondono 12,36 
€. Il sacerdote giovane che inizia il suo ministero ha minori 
punti di un confratello anziano o di un confratello che esercita 
un ruolo importante all’interno della vita diocesana ad es. un 
vescovo. La cosa è abbastanza semplice: la Conferenza episco-
pale italiana stabilisce una soglia di reddito che ogni presbitero 
deve poter ricevere. Spetta innanzitutto alla parrocchia corrispondere 
questa somma, in base al principio che il prete mette tutta la sua vita a 
disposizione dei propri fedeli che gli sono affidati e i fedeli si fanno carico del suo 
dignitoso sostentamento. La parrocchia non è quasi mai in grado di raggiungere il 
tetto della remunerazione deciso a livello italiano per ogni prete indipendentemente 
dal territorio in cui esercita il suo ministero.  

 Intervengono a completare il tetto della remunerazione l’Istituto diocesano sosten-
tamento del clero con i suoi redditi e l’Istituto centrale di Roma che ricava le proprie 
risorse dall’8xmille e dalle offerte liberali per il clero. Con la quota mensile che ogni 
parrocchia deve corrispondere per abitante (mediamente 0,0723 € per persona) in-

sieme all’integrazione dei due istituti sostentamento clero viene assicurato 
al sacerdote il raggiungimento della soglia CEI. 

Viene così assicurata a ciascuno dei sacerdoti diocesani una remu-
nerazione complessiva che può andare da un minimo di 988,80 

(sacerdoti più giovani) ad un massimo di 1.866,36 euro lordi 
mensili (vescovi) per 12 mensilità (non c’è tredicesima). 
  Da questo stipendio ogni prete lascia alla parrocchia 300 € 
mensili per il proprio mantenimento (vitto e alloggio).
  La riforma del sostentamento del Clero ha rappresentato un 
coraggioso e salutare “ritorno alle origini” della primissima 
Chiesa, quando erano i fedeli stessi a provvedere al manteni-

mento dei propri pastori permettendo loro di dedicarsi a tempo 
pieno al loro ministero senza il bisogno di dover fare un altro 

lavoro per sostenersi. 
  Questo sistema è riuscito ad 

assicurare ad ogni sacerdote la stes-
sa remunerazione indipendentemente dal 

fatto che il sacerdote stesso svolga il suo mi-
nistero in un contesto economicamente agiato 
oppure povero.  

Giocare e crescere insieme... una realtà in crescita!
116 ragazzi iscritti al calcio, 61 al volley, 72 al basket e più di 50 tra allenatori, 
animatori e genitori che collaborano attivamente. C’è posto anche per te ti 
aspettiamo! Seguici su: www.pgspianezza-sangillio.it/



Facciamo del bene

Sicuramente tutti abbiamo letto 
o sentito leggere dal Vangelo, 
almeno una volta nella vita, la 

parabola dei talenti (Mt. 25, 14-30), 
che ci  ricorda che noi siamo desti-
natari dei talenti di Dio, secondo le 
capacità di ciascuno. Non sempre è 
facile riconoscere di essere consi-
derati talentuosi agli occhi di Dio. 
Ci colma dei suoi doni e affida a cia-
scuno l’impegno di vivere con fidu-
cia e serietà, per cui nessuno può ri-
tenersi inutile o povero da non poter 
donare anch’esso qualcosa agli altri
 Da Padre amorevole ed esigente 
qual è, Dio ci responsabilizza tanto 
che nella parabola ci ricorda che i 
talenti sono da moltiplicare. I primi 
due servi si danno da fare mentre il 
terzo restituisce solo quello che ave-
va ricevuto per la paura di rischiare 
o forse per starsene tranquillo e non 
cercarsi grane in giro!
 Questo servo riceve in cambio 
parole dure: servo malvagio e pigro. 
Che cosa non è piaciuto al Signore 
di lui? Con una parola andata in di-
suso eppure molto attuale, direi: l’o-
missione. Il suo sbaglio, diciamolo 
da credenti, il suo peccato è stato 
quello di non fare del bene. Anche 
noi spesso siamo dell’idea di non 
aver fatto nulla di male e per questo 
ci accontentiamo, presumendo di 
essere buoni e giusti. Il servo defini-
to malvagio, anche lui non ha fatto 
nulla di male, anzi ha conservato il 
talento sotto terra!
 Non fare nulla di male non ba-
sta. Il Dio dei cristiani non è un con-
trollore in cerca di biglietti non tim-
brati, è un Padre alla ricerca di figli, 

cui affidare i suoi beni e i suoi 
progetti. è triste quando i suoi 
figli si limitano a rispettare le 
regole, e non sempre, ma non 
si lasciano coinvolgere gene-
rosamente nella gestione dei 
suoi beni!
 Il servo malvagio, nono-
stante il talento ricevuto dal 
Signore, che ama condivide-
re e moltiplicare i doni, l’ha 
custodito gelosamente e si 
è accontentato di preservar-
lo. Non è fedele a Dio chi si 
preoccupa solo di conserva-
re, di mantenere le cose così 
come sono facendo il minimo 
sforzo. 
 Dice la parabola che colui 
che aggiunge talenti nuovi è vera-
mente fedele, perché ha la stessa 
mentalità di Dio e non sta immobi-
le: rischia per amore, mette in gioco 
la vita per gli altri, non accetta di 
lasciare tutto com’è. Solo una cosa 
tralascia: il pensare solo al proprio 
utile. Questa è l’unica omissione 
giusta. L’omissione è il grande pec-
cato della nostra società e quindi an-
che di coloro che si dicono cristiani. 
 Assume un nome preciso: indif-
ferenza. Arriviamo a dire o pensare: 
«non mi riguarda, non è affare mio, 
ci pensino altri, è colpa della socie-
tà, non ho tempo, io ho già dato». 
Celebreremo tra qualche settimana 
la Pasqua di Gesù. Lui ha fatto la sua 
parte fino in fondo e con generosità 
totale. Proviamo concretamente ad 
interrogarci anche noi dove potre-
mo fare la nostra parte o come farla 
meglio per gli ambienti in cui vivia-

mo, per il nostro paese, per la nostra 
parrocchia. Dio non ci chiederà se 
avremo avuto giusto sdegno di fron-
te alle mancanze o ingiustizie del 
nostro mondo, ma se avremo fatto 
del bene. 
 La questione fondamentale è 
quella di fare il bene, farlo bene e 
con generosità. La politica ha bi-
sogno di bene, le comunità par-
rocchiali e civili hanno bisogno di 
bene così pure i nostri ambienti di 
lavoro, le nostre famiglie, il mon-
do del volontariato. Abbiamo l’im-
barazzo della scelta: non stiamo a 
guardare dai vetri! Gesù ha messo a 
frutto i talenti affidategli dal Padre. 
Guardiamo a Lui quando siamo 
bloccati dalla pigrizia o dallo scon-
forto e non perdiamoci d’animo.

Buona Pasqua
d. Beppe

PASQUA 2018
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Quaresima di fraternità 2018  - segue in 2a pagina - 

 Dal 1963 la Comunità parrocchiale di Pianezza, in collaborazione con la Diocesi di Torino promuove la 
“Quaresima di Fraternità”. La solidarietà si traduce propriamente in fraternità quando a praticarla sono 
dei credenti in Cristo. Per questo la Chiesa diocesana di Torino ci invita ogni anno ad occuparci di quella 
parte di mondo più povero, delle sue potenzialità, dei suoi abitanti e del loro problemi, con lo spirito di chi 
si sente fratello. La solidarietà è cosa buona che fa crescere rapporti di scambio, riequilibra le ingiustizie. 
 La fratellanza è la condivisione che giunge alla donazione senza alcuna contropartita, perché ci fa ricono-
scere reciprocamente figli di un unico Dio. La fraternità è anche il 
primo elemento di manifestazione di una comunità di fede. 
Quest’anno la proposta è duplice:
 Il primo progetto si appoggia alla comunità salesiana di Alessan-
dria d’Egitto, dove il direttore della comunità è don Simo Zake-
rian. D. Simo, alcuni anni fa, da chierico della Crocetta prestò il 
suo servizio domenicale per due anni a S. Gillio e Pianezza. 
 ora ci chiede di aiutarlo ad organizzare l’estate ragazzi nel 
suo oratorio per 200 ragazzi di alessandria d’egitto. 

Camillo Brero,
ël piasì dë sté ansema.
 «Il piacere di stare insieme», questa semplice frase racchiude 
in sé tutta la vita e l’insegnamento del nostro concittadino Ca-
millo Brero, mancato il giorno 10 gennaio all’età di 91 anni.
  Tanti pianezzesi assieme a molte 
persone provenienti da ogni parte 
del Piemonte, hanno voluto perciò 
stare insieme per porgere l’estre-
mo saluto al «Cantore della poesia 
piemontese», venerdì 12 febbraio 
nella chiesa parrocchiale gremita. 
 È stata l’ennesima conferma 
dell’affetto e della simpatia che 
Brero aveva saputo creare attorno 
a sé.  - segue in 2a pagina - 

Tour dell’Istria e Dalmazia a settembre
Tour dell’Istria e Dalmazia 
dal 24 al 28 Settembre 2018 
con la Parrocchia.
L’itinerario del viaggio che 
comprende anche la visita al 
santuario di N.S. di Loreto 
e la quota di partecipazio-
ne verranno comunicati nel 
prossimo numero di Pianezza 
Comunità.
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Settimana Santa
DALLA DOMENICA DELLE PALME A PASQUA

Domenica delle Palme
Sabato 24 Marzo
Ore 17,30 Processione delle Palme da Villa Lascaris alla Parrocchia   
con i bimbi ed i ragazzi dei catechismi.
Ore 18,00 S. Messa con tutti i bimbi ed i ragazzi dei catechismi.
Domenica 25 Marzo
Ore   8,30  S. Messa al Gesù.
Ore 10,30  S. Messa in Parrocchia.
Ore 18,00 S. Messa in Parrocchia.
Al termine di ogni S. Messa verrà benedetto l’ulivo.

In Parrocchia Triduo Santo
29 Marzo • Giovedì santo
Ore 15,30-16,30 Confessioni per tutti i bambini e ragazzi.
Ore 16,30-17,30 Preghiera della “Lavanda dei piedi” con bambini e ragazzi. 
Ore 18,30  S. Messa “nella Cena del Signore” con adorazione fino 
 alle ore 24,00.
30 Marzo • Venerdì santo
Ore   7,00  Preghiera delle lodi in parrocchia.
Ore 15,30 Via Crucis per i bambini (ritrovo in oratorio).
Ore 16,30       Via Crucis per i ragazzi delle medie.
Ore 18,00  “Celebrazione della Passione”
Ore 21,00  Via Crucis per le vie del nostro paese: partenza da via 
 Pavese (davanti alla scuola), via Cassagna, via Gramsci, 
 via Caduti, via Parrocchia, Chiesa Parrocchiale.
31 Marzo • Sabato santo
Ore   8,30 Preghiera delle lodi in parrocchia.
Ore 21,00  Veglia pasquale in santuario
 (non c’è la Santa Messa prefestiva alle ore 18,00).
1 Aprile • Domenica di Pasqua
Ore   8,30  S. Messa al Gesù.
Ore 10,30  S. Messa in Parrocchia.
Ore 18,00 S. Messa in Parrocchia.
2 Aprile • Lunedì di Pasquetta
Ore 10,30 S. Messa in Parrocchia

In Santuario Triduo santo
29 Marzo • Giovedì santo
Ore  9,00 Lodi; Ore 20,30 Messa “Nella Cena del Signore”
30 Marzo • Venerdì santo
Ore  9,00 Lodi; Ore 15,00 Liturgia della “Passione del Signore”
31 Marzo • Sabato santo
Ore 9,00 Lodi; Ore 21,00 Veglia pasquale in Santuario
1 Aprile • Pasqua S. Messe ore 8,00 - 10,00 -  11,30 - 17,00 - 18,30 
2 Aprile • Pasquetta S. Messe ore 9,00 - 11,30 - 17,00

CONFESSIONI PASQUALI
Al Gesù:  Giovedì santo ore 15,30-17,30; Venerdì santo: ore 9,30 - 12,00
e 15,30 - 17.30. Sabato santo ore 9,30 - 12,00 e 15,30 - 17,30.
In Santuario: Giovedì (ore 9,30-12,00 e ore 15,00-19,00; 
Venerdì (ore 16,00-19,00) e Sabato (ore 9,30-12,00 e ore 15,00-19,00)

AMMALATI
Gli ammalati o gli anziani che non possono uscire di casa e desiderano incon-
trare don Beppe, confessarsi e ricevere la comunione per Pasqua, telefonino in 
ufficio parrocchiale per accordarsi: 011/ 9676352.

Deposizione, olio su tela firmato da G. Cesare e 
Alessandro Semino, genovesi vissuti nel XVI secolo.

Chiesa del Gesù

Ad Alessandria d’Egitto, la seconda 
città più importante del paese, i sale-
siani ci sono dal lontano 1896. 
Fu lo stesso don Rua a venire in 
questa città ed inaugurare l’opera 
salesiana. Alessandria ha il primato 
salesiano di avere la prima chiesa al 
mondo dedicata a don Bosco appena 
proclamato santo, nel 1934.

Appuntamenti Ragazzi
 
Domenica delle Palme
Sabato 24 marzo ore 17.30 ritrovo in Villa Lascaris per la benedizione degli ulivi e 
la processione delle Palme cui seguirà alle ore 18,00 la S. Messa.

La Due Giorni di Pasqua
In occasione delle vacanze scolastiche pasquali l’oratorio sarà aperto il 29 e 30 mar-
zo, (giovedì e venerdì santo) con entrata flessibile ad iniziare dalle ore 8,00 e uscita 
alle ore 17.30. Al mattino e pomeriggio giochi e preparazione alla Pasqua per bimbi 
e ragazzi. Il costo per la partecipazione ad ogni intera giornata è di 6,00 € pranzo 
compreso.  Occorre iscriversi 
entro venerdì 16 marzo dalle ore 
16.30 alle ore 18.30 in oratorio.
È possibile venire in oratorio solo 
il pomeriggio per giocare e prepa-
rarsi alla Pasqua dalle ore 14,00 
senza iscrizione.

Festa fine attività 
di catechesi:
Sabato 5 maggio appuntamento 
in oratorio dalle ore 15,00 alle 
ore 19,00 per concludere insieme 
l’attività di catechesi dell’anno. 
Nel pomeriggio è compresa anche la S. Messa e la merenda insieme. 

Iscrizioni al Catechismo e al Progetto Territorio 2018-2019
In oratorio: dal 8 al 11 maggio dalle ore 17,00 alle ore 19,00 e il 12 maggio 
dalle ore 10,00 alle ore 12.30.

ESERCIZI SPIRITUALI SERALI PER ADULTI
Da lunedì 19 marzo a mercoledì 21 marzo in Villa Lascaris dalle 20,45 
alle 22,30.  «Alleanza disattesa e ricostruita». 
Riflessioni bibliche e preghiera per tutti coloro che desiderano regalarsi un 
momento forte per giungere a Pasqua preparati e non possono staccare dagli 
appuntamenti quotidiani. Guiderà le riflessioni Pierluigi Dovis.

ESERCIZI SPIRITUALI RADIOFONICI
Dal lunedì 26 marzo a mercoledì 28 marzo: ore 9,45 - 11,00 - 16,30 e 
18,15 (santa Messa) Radio Nichelino Comunità FM 107.4

Mese Mariano
Al santuario di San Pancrazio da lunedì 1° maggio 
e per tutto il mese alle ore 21,00 preghiera del 
S. Rosario con meditazione.

21 maggio: ore 21,00 S: Rosario per tutta 
 la comunità nel santuario.
22 maggio: ore 21,00 S. Rosario per tutta 
 la comunità in chiesa parrocchiale
23 maggio:  ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità nella cappella 
 di San Bernardo
24 maggio:  ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità nella chiesa della 
 Madonna della Stella
25 maggio:  ore 20,30 S. Rosario per tutta la comunità nella chiesa del Gesù  
 cui seguirà la S. Messa conclusiva del mese Mariano.

Festa San Pancrazio 2018
SAbATO 12 MAGGIO
Santa Messa del Miracolo: ore 3,00
Nella giornata S. Messe ore: 8,00 - 10,00 -11,30 - 17,30 - 18,30. 
La Santa Messa delle ore 18.30 sarà presieduta da don Beppe per tutta 
la nostra comunità parrocchiale.

VENERDì 8 GIUGNO
In occasione della solennità del 
Sacro Cuore di Gesù celebrere-
mo in santuario la S. Messa per 
tutti gli ammalati della nostra 
comunità. 
Alle 16,30 preghiera per tutti 
gli ammalati; 17,00 celebrazio-
ne della S. Messa. 
Chi desidera partecipare con-
tatti la parrocchia o il santuario.

Servizio Pastorale 
AMORIS LAETITIA

La Diocesi di Torino in risposta all’Esortazione 
Apostolica “AMORIS LAETITIA” offre un 
servizio ai fedeli che vivono in situazioni di com-
plessità familiare, così che possano sperimentare 
in primo luogo l’ascolto e l’accoglienza, per tro-
vare poi aiuto specifico e qualificato in base alla 
propria situazione.

Per info e appuntamenti:
Andrea e Virginia n° 3917978165
PUNTO FAMILIA
Via G. Casalis, 72 Torino
http://www.puntofamilia.it/

EstatE ragazzi 2018
 Tutte le indicazioni per l’estate ragazzi organizzato dalla parrocchia saran-
no date nel prossimo numero di Pianezza Comunità e attraverso volantini 
appositi. Anticipiamo ora le date. 
	 L’Estate	Ragazzi	2018	inizierà	la	prima	settimana	intera	dopo	la	fine	
delle scuole cioè lunedì 11 giugno.  Durerà sei settimane fino al 20 di luglio 
e riprenderà la prima settimana intera di settembre, prima dell’inizio della 
scuola, dal 3 al 7 settembre.

ANIMATORI ESTATE RAGAZZI
 Tutti i giovani, universitari compresi, a partire da quelli nati dal 2002 che 
desiderano svolgere il proprio servizio estivo in estate ragazzi 2018 devono 
contattare Lidia al tel. 3331054333 entro il mese di marzo.

8xmille
Grazie anche a te, la Chiesa Cattoli-
ca, con l’8xmille ha realizzato pro-
getti di culto e pastorale, ha sostenu-
to i nostri sacerdoti e ha moltiplicato 
gli interventi caritativi.

FIRMA ANCHE NEL 2018!
Se vuoi scoprire quali progetti sono 
stati realizzati e come sono stati spe-
si i tuoi soldi: www.8xmille.it


